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Nel Parlamento 

  

H progetto ferroviario approvato. 
L’ eccidio di Foggia. 

Roma, 19. — Aperta la seduta, si con- 

tinua la discussione sul progetto ferro- 

viario. ì 

L’art. 5 bia, lasciato ieri in  s08peso 

che riguarda il problema della responsa- 

bilità del comitato di amministrazione, 

si rimanda alla legge definitiva. SI ap- 

provano poi gli articoli fino al 9 che 

stabilisco una somma di 65 milioni per 

le spese da farsi. 
Ferraris Maggiorino considera insuffi- 

ciente la somma di 30 milioni assegnata 

Per l’esercizio 1907-1908 peichè non sì 

deve scordare che bisogna provvedere 

anchs al materiale fisso. 

Prega il Governo di fare un bilancio 

distinto del’azienda ferroviaria. (vive ap- 

Provazioni). 

Ferraris C. (ministro) dichiara che ap- 

pena approvato l'apposito disegno di leg- 

ge, provvederà alle ordinazioni per gli 

aumenti necessari del materiale. 

Si approvano gli articoli 9 e 10. 

Bertolini combatte l’art. 10 bis rilevan- 

do il pericolo di una disposizione di leg- 

ga che stabilisca di affidare le ordinazio- 

ni del materiale all'industria italiana. 

Pontano (della commissione) dichiara 
che questa mantiene 1’ articolo, il quale 
mira a salvaguardare insieme gli interes- 

si dell’industiria nazionale e quelli della 

finanza dello Stato. 

Ferraris Maggiorino dichiara d’ esser 

sempre stato favorevale ad un’equa pro- 

tezione per l'industria nazionale, ma si 

è arrivati purtroppo a una protezione 6c- 

cessiva, tanto che alcune forniture, sffi- 

dats all’industria nazionale hanno costato 

molto al bilancio. Ricceomanda al mini 

stro ci ribellarsi a queste imposizioni e 

mento (bene, bravo). 
Firraris C. (ministro) dichiara che ogni 

qualvolta sarà necessario di vincer even- 

tuali coalizioni avrà cura di illuminare 

colla necessaria pubblicità l'opinione del 

paese (benissimo). 
Bertolini propose un’aggiunta, ma la 

Camera la respinge approvando tale e 

quale l’articolo 10 bis. 

Si sospende la seduta allo 125 e la si 

riprende alle dua. 

Roma, 19. — La seduta pom. comincia 
con le interpellanze sull’eccidio di Fug- 

gia. Esse erano presentate da Salandra, 

Castellino, De Felice, Golaianni, Badaloni 

e altri. Fortis dice che, in seguito a in- 

formazioni diretta assunte, gli risalta che 

i soldati assaliti individualmente dalla 

folla con randelli, sassi «cc., furone nella 

necessità di difandersi con le armi. A 

ogni modo ha ordinata una inchiesta e 

provvederà. Aggiunge che la causa vera 

del conflitto è la propaganda esiziale 
ganza ideali e semplicemente rivoluzio- 

naria, che prepara sempre la rivolta cieca 
e brutale. 

3linterpellanti fanno in vario senso 

le loro dichiarazioni, alle quali replica 
Fortis. Quindi si continua la discussione 

sul progetto ferroviario. 
Sì approvano senza incidenti gli arti 

coli 11, 12, 13, 14, 15. All'articolo 16 
proposto dalla commissione per stabilire 
Varb trato cbbligatorio nelle divergenze, 

Foitis propone che, data la gravità della 

quistiene ed il lungo dibattito a cui da- 

rebbe luogo, l'argomento sia rimandato 

alla leggo definitiva (approvazioni). 

Lacava, C.brici ed Alessio consentono 
ed il rinvio è approvato. 

E siamo al famoso articolo 17 che sta- 
bilisce la qualità cei pubblici ufficiali per 
tutti i ferrovieri. 

Conetta si dichiara contrario all’idea 

Gi ereare un nuovo esercito di pubblici 
ufficiali e propone un emendamento. 

Toaldi segnala la necessità di discipli- 
nare legislativamente le Camere e le Borse 

del lavoro che sono divenuta il focolare 

di ogni indisciplina e di ogni disordine 

(bravo). Se queste non si farà qualunque 
disposizione dirette anche a impedire lo 
sciopero dei ferrovieri rimarrà destituita 

di qualsiasi effetto. 
Parecchi altri partecipano alla discus- 

sione. 
Finocchiaro ministro della Giustizia ri- 

sponde che l'articolo fa messe per chia- 
rire e precisare la situazione e per creare 

una condizione giuridica che valease a 
garantire nell’ interesse pubblico la con- 

L'articolo 17 è approvato coma è pro- 

getto dalla commissione. L'art. 18 è ap- 

provato séaza incidenti. | 

Bissolati a nome dei suoi amici politici 

propone che nell’art. 19 si sopprima l'in- 

ciso che limita ai ferrovieri più anziani 

il vantaggio degli aumenti speciali. i 

Pantano osserva che la dispasizione ri- 

guarda i più anziani perchè costoro ap- 

punto furono trascurati nsi provvedimenti 

del 1902. 
Fortis ripete che il Governo oggi non 

può far di più. Promette però che si at- | 

terrà alla maggiore equità specie a favore . 

dei ferrovieri anziani, che sono i più bs-' 

nemeriti e cha spera verranno colla loro 

autorità sui colleghi far cessare uno stato 

increscioso di cose. 

Ei anchs l’articolo 19 è approvato sen- 

za incidenti si approvano gli articoli 20, 
o 26. 28. 

Alessio all’art. 24 propone la seguente 
aggiunta a nome anche degli cn. Tecchio, 

Romassi, Bertesi ed altri. «In ogni caso 

i rapporti del contratto di lavoro fra le 

amministrazioni delle ferrovie concessa 

ad imprese private e coloro che prestano 

ad esse la propria opera saranno deter- 

minati con regolari organici debitamente 

approvati con decreto del ministro dei 

Lavori ». 
Ferraris avverte che è innanzi al Se- 

nato un disegno di leggs che contiene 

appunto la disposizione ora proposta, che 

perciò viene ritirata. 

Gianturce chiede che si stabilisca quando 

le varie disposizioni della legge entre- 

ranno in vigore notando che in difetto 

di espressa dichiarazione contraria, l’ in- 

tera legge andrebbe in vigore entro quin- 

dici giorni dalla sua promulgazione. 

Esprime l'augurio che di fronte al so- 

lenne ammovimento che loro viene dai 

rappresentanti della nazione, i farrevieri 
recedano dalla presente deplorevale agi- 
tazione ispirandosi al senso del loro do- 
vere a alla coscienza dei supremi iÎnte- 
ressi della patria (vive approvazioni). 

Ferraris ministro risponde che la legge 

precisa quali disposizioni debbano aver 
vigore subito e quali dal 1 luglio (rumori). 

Gianturco con chiede che Ja legge entri. 

in applicazione entro i 15 giorni, chiede | 
che la questione sia risoluta espressa- 

menta. SEE 
Fortis (segni d'attenzione). Poichè la que- 

stione riguarda essenziaimente gli articoli 

17 e 24 nota cha le sue disposizioni sono 

tra loro strettamente connesse e però il 

Governo ritiene che entrambs debbano 
andare in vigora secondo il diritto co- 

mune (approv. commenti e conversazioni). 

Voci: ai voti, ai voti! 

Si vota a scrutinio segreto a l’intera 

leggo risulta approvata con voti 289 con- 

tro 45. 
Seguono i soliti complimenti di com- 

miato e di augurio: dopo i quali la Ca- 

mera si proroga fino all’ 11 maggio. 
= ; TARRA Ra SAT 

"TA NOTA DEL GIORNO. 

  

— E così l’intero progatto ferroviario 
è pagsate, compreso l'articolo 171 

— Eb, ringraziamone lo sciopero se è 
passato | 

— Comandato 
per legge! 

Come sa in Francia i letterati, da 
Roussezu in poi, non avessero esercitato 
una terribile influenza indiretta  sull’or- 

dinamento della famiglia, sono stati chia- 
mati alcuni a irfluirvi direttamente, in- 
vitandoli a partecipare alla Commissione 
che si occupa d’alcune riforma da intro- 

dursi nel Codice civile. 
Ora il drammaturgo Paolo Harvieu, 

dell’Accademia f:ancese, ha fatto adottare 
da questa Commissione per la riforma 
del Codice civile una nuova lezione del 

  

bono mutualmente amore, fedeltà, goc- 

corso e assistenza ». D'amore il codice 

non parlava finora. Su quasto amore, 
diventato civilmente obbligatorio, ai svol- 

gono gl’iraniei giudizi dei giornali. No- o 
tano che lo sposo ii quale trascuri queste 
dovere si esporrà ad essere. trascinato 

dinanzi al Tribunale. La tenerezza dovrà     tinuazione del servizio ferroviario. essere costante e rilevarsi con manifasta- 

. 81 domanda 

zioni positive, ma i giornali, non esclusi 
quelli più gravi, cama il Temps e i Débats, 

peo 0a gi farà a stabiliro 86 

un marite sUobet, lè a ami sua moglie, e 
‘lo Stato di \ “ , Pot 

se occorra, Ditta neg dare un corpo di 

polizia spepeto per ta 

Il Tempy una finestiservare, come la. 
fedeltà e la muOsCa%sistenza siano cose 
esterne che possonà ‘ncernere la legge, 
percaè possono essené stocertate, ma che, 

immischiandosi dell’arfiore, il Codice si 
intromette in ciò che “on lo riguarda. 

Ina realtà l’Horvieu, volendo che il 
sindaco nel momento dell’atto civile ri- 

cordi agli sposi coma l’amore vicendevola 
sia uno fra i loro doveri, volle presumi- 
bilmente aprire una porticina ad una 

i nuova causa di divorzio: quella dell’ in- 
diffsrenza o dell’avversione palese di uno 

fra i due sposi per l’altro. 
Ora noi facciamo su ciò alcune osser- 

vazioni ovvie. Per se stessa la riforma 

dell’Hervieu avrebbs dovuto parere giu- 
stissima. Non è infatti l’amore il primo 
obbligo del matrimonio? Nonchè inno- 
vare o adulterara il vincolo coniugale 
questa riforma pareva ristabilirlo in modo, 

che combinassa con quello sancito dalle 
norme religiose e artichissima delle genti 
cristiane. Il maggiore dei recenti poeti 

, cristiani, un poeta cha celebrò la famiglia, 
ma senza industriarsi a sconvolgerla, nen 
mise forse in vista nel matrimonio reli- 
gioso appunto quest’ebbligo dall'amore? 
« Addie, chiesa, dove era promssso, pre- 

parato un rito; dove il sbagino segreto 

del cuore doveva essere solennemente 

benedetto, 8 l’amore venir comandato, 6 
chiamarsi santo; addio!» 

Ora, perchè la riforma d’Hervisu è 
invece derisa, e giustamente? Perchè gli 
si domanda, cen ragionevole irenia da 
quali appositi carabinieri egli farà  veri- 
ficare se due coniugi si amano o no? 
La ragiona e semplicissima. La legge re-. 
ligiosa, parlando in nome di Dio che 
vede i cuori e che per sapere se i suoi 
precetti sone adempiti a no, nov ha bi- 
sogno di ducumenti in-carta bollata, può 
imporre con efficacia e con delicatezza le 
norme più segrete e più impenderabili 
della condotta. - 

le iti 4 cato ae rel , eno non ha altri 
; modi che grossolani ed approssimativi di 
ver fisare se le coscienze ia obb:discano 
o ne, essa si espone ad essere delusa o 
deriza, tuite le volte che impone atti 0 
sentimenti i quali non possano poi essere 
provati per mano di notaro. Ecco dun- 
qus in che consizte l’errere  d’ Hervien : 
non nel pretendere nella vita coniugale 
ciò che è dovere principalissimo di essa: 
ma nel pretendare che proclamatore 5 
viudice di questo dovere si faccia lo Stato 

o cioè l'ente a cui manca ogni modo di 
penetrare con efficacia e con decenza nel 
campo di questo devere, ossia nella vita 

| jatima delle famiglie. 

Ma questa canzevatura, con cui vien 
da tutti ammonito lo Stato francese per- 
chè non 

sia perchè rinunzi a ricordare un pre- 

cotto naturalissimo e giustissimo a quelli 
stessi fidanzati che vanno a farsi sposare 
da lui, questa canzonatura non ferisce 
forss qualche cosa di più importante che 
la proposta Hervien ? Il signor Piou ha 

visto giusto; essa coglie tutto )’istitato 

Gel matrimonio civile. E infatti con che 
diritto può lo Stato dichiararsi compe- 
tente in materia nuvziale, quando non gli 
riesce, senza farsi canzonare, di esprimere 
la norma più semplice e più elementare 
delle nozze, cioè l'obbligo di amarsi? 
quando il mettere in bocca allo Stato la 

parola più conforma all’iudole del con- 
nubio, cè amore, fa nascere necessaria 

mente il sospetto che con essa non si 
sia voluto afforzare la base del matrimo- 

nie, ma si sia veluto creara un nuovo 
pretesto per scioglizrre i matrimoni e 
moltiplicare i diverzii? 

E in questo sense ben vengano le di- 

scussioni e le derisioni che la proposta 

Hervieu raccoglie. Hsss dimostrano ulte- 
riormerte una tesi la quale invero non 
aveva più bisugno d’esssre dimostrata; 

che cioè la rivoluzione francese, quando 

tante ragazzate sue; commise un’ usurpa- 
zione non contro ia Chiesa, ma anche 

contre il senso comune. F. Crispolti. 
  

Il ritorno del duca degli Abbruzzi. 

Roma, 19. —— Il Giornale d’ Italia ha da 
Spazia: — Dopo un viaggio di 52 000 mi- 
glia compiuto in dus anni è giunto il 
duca degli Abruzzi suila nare Liguria. 

accetti una simile proposta, og-. 

Andarona ad incontrarlo la nave am- 
miraglie Messaggero con a bordo il duca 
e la duchessa d'Aosta seguiti dagli am- 
miragli Marselli e Moreno. 

TAI RETCE DUBOOTIC TA DAIIA TIT SARTRE: ATER 0) ARIEL ORE PAIA) PIRA TINI MTA ET 

PIO X e UNA FRASE 
anagrammata 

Il sig. Leardo Leaso farmacista di San 

Giovanni Ilarione (Vicenza) appassionato 
cultora della scienza enigmistica, è riu- 
scito ad estrarre da tutte le Isttere cha 

‘compongono il nome e cognome dell’Au- 
‘ gusto Pontefice una splendida frase ana- 
grammata, la quale sa va ammirata pel 

significato religioso di cui è rivestita, lo 
è maggiormente perchè in perfetta cor- 

rispondenza colla carità somma veramente 
evangelica a cui è informato il cuore 

: del Santo Padre. 
| La frase ottenuta da Giuseppe Sarto è: 
‘ Pio sta per Gesù, e il predetto Leaso ha 
poi saputo comporra un giuoco pieno di 
grazia e d’espressione, pubblicato in que- 
sti giorni nel periodico sciaradistico Dia- 

na d’Alteno di cui è collaboratore — 

Pio X — Frase anagrammata 

S'è ver che Pio sta per Gesù (1) ti chiama 
Dolce voce d’amere 
Non desìo di potere o d’alta fama 
Giuseppe Sarto a riguardar la grama 
Nostra valle d’angoscia e di dolore. 

Essendo ciò venuto a cognizione del 

Pontefise a mezzo deli’ illustre dantista 

Mons, Giacomo Poletto volle subito e- 

spressi al Leaso i sentimenti del suo 
cuore con lettera da cui togliamo |)’ ulti- 

mo brano: 
Gli dissi la frase anagrammata e 

il bel significato ch’ El'a seppe cavarne; 

sorrise da buon padre e benedisse Lei e 
la sua famigliuola.... » 

 sssss 

(1) Al posto di queste parole in corsi- 
ve vi erano dei puntini. 
  

La situazione in Russia 

Il continuo fermente a Pietroburgo. 
I Polacchi e le Riforme. 

Pietroburgo, 19. — Girca trecento operai 
deile cfficine private si recarona ieri 

: mattina al cimitero di Wibourg dove fe- 

| cero celebrare una messa e moîtere una 
‘croce sulla tomba di un loro compagno 
vittima di un infortunio sul lavovo. 

'— Dopo la csrimonia religiosa vennero 
provuiziati discorsi riveluzionari. E:s80- 

dosi però interpoeti i preti dicendo cha 

iì cimitero non doveva servire di arena 

| per la propaganda politica, gli operai si 
i diressero verso la prospettiva Vibcsurn 

! dove furono raggiunti da ua altro gruppo 
: di operai. 
| Spiegareno allora bandiera rossa e gri- 
davono- «abbasso l’autacrazia ». Accorsero 

subito distaccamenti di polizia a cavallo. 

Gli operai spararone contro gli agenti al- 
cuni colpi di revolver. 

Il distaccamento si fermò. Fu poi rin- 
forzato da plotoni di cavalleria e da gen- 
carmi e da agenti di polizia a piedi ed 
allora i cavalisri caricarono la folla cal- 

pendo con piattonate gli. operai che li 
respingevano con bastoni. In capo ad 
una decina di minuti la polizia riuscì 

i ad arrestare in parte i dimostranti ed a 
togliere loro le bandiere rossa ed Î re- 
volver. Gli altri operai si dispersero abban- 
donando i loro compagni feriti in numero 
di circa un centinalo. 

L’ assassino di Sergio 
condannato a morte. 

Parigi, 19. — Il Matin di stamane ha 
da Mosca, 18 notte: 

Iì processo di Giovanni Kalaief, ucci- 
sore del granduca Sergio, s1 è svolto 0g- 
gi a Mosca. La corte era composta di 
membri del Senato e di rappresentanti 
di diversi corpi costituiti. Il seggio del 
Pubblico Ministero era occupato dal pro- 
curatora generale Stchaglof. 

Giovanni Kalaief, che è figlio di un 
ufficiale di polizia defunto, fu condan- 
nato a morte. 

La madre e la sorella dell’accusato. 
giunte a Masca ieri, avevano chiesto di 
assistere al processo; ma non fu loro 
permesso. 

- Il contagno del condannato fu calmis- 
simo. 

A un certo punto essendo 1 accusato 
uscito dalì’ aula ! udienza fu sospesa. 

Quando fu ripresa i difensori dichiarare- 
uo che avrebbero continuato la difesa 
soltanto se l’accusato si fosse richiamato 
nell'aula. — L’accusato ha proibito a 

  

famoso articolo 112: « Gli sposi si deb- creò il matrimonie civile, fece una delle sua madre e a sua sorella di ricorrere 
in grazia per lui. 

Quattro case crollate - Una vittima. 
Il Popolo Romano ha da Antrodeco (A- 

quila) che a causa delle cattive fonda- 

mente sono cadute quattro case. Tutti gli 
inquillini rimasero salvi fuorchè certa 

Maria Arosta che rimase sepolta mentre 
fuggiva. Altre case minacciano di cadere. 

  

La Passione del Redentore 
nelle arti figurative 

Quando il genio 8’ ispira nel vero € 
nel bene, i suoi prodotti raggiungono il 

grado più alto della bellezza, che si com- 
pie e diviene supremo se toglie le ispi- 
razioni nel campo fecondo della fede. E 

quale mistero più grande di quelio della 
Passione di Cristo, che tastimonia ed af- 
ferma il nostro riscatto? 

E a questa fonte sublime educarono il 
loro genio, insigni pittori e scultori, sin- 

golarmente de’ tempi di mezzo, cha la- 
sciarono all’ammirazione de’ secoli i loro 
meravigliosi lavori. Di molti potrei dire 
che adornano le chiese e le pinacoteche 
italiane e straniere; ma la brevità dello 
spazio mi concede di far parsia di pochi 

tra i più insigni, dell’arte sacra italiana. 

Frate Angelico da Fiesole, fondatore 
del misticismo nell’arte, seppe incarnare 
nei suoi dipinti un celeste idelale. In 

quelli della Passione del Signore spira 
tale un sentimento di profonda pietà, cha 
non è possibile, in mirarli, rattenere le 
lacrime. 

Nell’Accademia di belle arti in Firen- 

ze, vi sono dua suoi quadri sul grande 
mistero, in uno dei quali Giuseppe d’A- 
rimatea mostra ad uno dei personaggi 
i chiodi insanguinati, che forano ls mani 
ed i piedi del Redentore al cospetto del- 
la madre, sorreggente il corpo dell’esani- 

me Figlio. Questo trista movimento e- 
sprime meglio che non faccia la pagina 
più eloquente della Messiade del Kiopstak. 

Ii principe della pittura italiana, Raf 
faello, espresse, con molto magistero, un 

episodio della ‘Passione di Cristo, in una 
tavola ch'egli condusse pel monastero di 

Monteoliveto in Palsrmo, S. Maria dello 

Spasimo. Ritrae questo dipinto Gesù che 
sale il Galvario s cade sotto il peso della 

croce, con a fianco i carnefici, che inve- 
iscono in atto fiero e salvaggio. Mirangi 
le Marie piangenti, ed altre figure atteg- 
giate a profonda pietà. Scena di tanto 

strazio desta nei riguardanti un senso di 
santo dolore. 

Questa mirabile tavola, nota sotto il 
neme dello Spasimo, fu -da Filippo IV 
fatta togliere segretamente dal monastero 
di Palermo e trasportata in Ispagna, do- 

ve adorna la galleria reale di Madrid. 

E che dire della Pità, gruppo in mar- 
mo di Michelangiole, che grandeggia in 

S. Pietro in Vaticano? Opera meraviglio- 
sa che ispira veramente pietà e induce 
al piante. La medesima ispirazione calda 

e serena egli ebba nel Deposito di Croce, 

ché lavorò per la chiesa di Santa Chiara 
iu borgo S. Sepolcro; forse è queste il 

più pregevole a studiato fra i suoi di- 
pinti. 

Due altri insigni pittori sacrarono il 
loro pennello. al tremendo mistere. Il 

prime fu Sebastiano del Piombo, il Cri- 
sto morto dei quale, che vedesi nella 
chiesa di S. Frantesco a Viterbo, è ops- 

ra egregia per la pietà che ispira il do- 
lore della Madre sul morto Figlio, e per 
la correttezza del disegno e del colcrito. 

L’altro esimio pittore, che seguì la 
maniera del Buonarrotti, fu Pietro Cam- 
pana, autore di quel famoso Deposito di 
Croce, nella Cattedrale di Siviglia, che il 
Murillo soleva guardare ogni giorno, am- 
miratore profondo di quel capolavero, 

‘ che è dei più insigni della scuola cri- - 

stiana. 
Ma di suprema bellezza è il dipinta di 

Pietro Cavallini, sulla dolorosa storia, 
che ammiragi in Assisi nella Basilica 
del Santo. Mai venne effigiato con altret- 
tanta potenza l'orrore e la pietà del Gol- 

gota, quanto in questo affresco, vero ca- 
| polavoro dell’arte. Niun pennello espres- 

se meglio il !lume di divinità chs si ef- 
fonde da Gesù fitto in Croce, in agonia, 
sulla natura in tempesta. A’ suoi piedi 

‘ v'ha la Madre infelicissima, ritta e col 
| valto rivolto al Figlio; spettatrice col- 

l’anima lacerata dall’eccidio, della con- 
vulsione generale degli elementi. Vedonai 

intorno cavalieri armati, che hanno tutta 
l’ energia del feudalisme, ed uomini spat- 
tatori del tremendo sacrifizio, atteggiati a 
profando dolore. 

i Gircondano la sua testa angeli soavi, 
estasiati, mistici in doloroso compianto, 
che hanno tutta la dolcezza e tutto )’ idea- 
le d’ una preghiera. Pietro Metastasio 
trasse da questo dipinto ispirazioni nella 

sua tragedia del Golgota, che colorì can 

modi, detti da Vincenzo Monti, divini. 
Questi insigni laveri, che nascevano 

dalla fede, insita in qusi popoli intelletti,   

- mu 
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hanno una intima vena di poesia; al 
confronto dei quali oggi siamo sì me-. 
schini, con tutta la vantata luce d’arte e_ 
e di scienza che ci rischiara. Dov'è oggi. 
l'arcano, l’indefinito, il misterioso, che 
disserrava poetici e [vasti orizzonti alla” 

ì ° : : . , } fantasia dei nostri avi? Oggi che voglia- | 
mo tutto comprendere, tutto spiegare, 
tutto dissolvere in crogiuoli, tutto sotto- 
porre a formole, e dove non arriva la. 
dimostrazione collochiamo denegazione 
superba: oggi dopo essere venuti ad abo- | 
lire il culto, reso alle Virtù, che Dante 
e Giotto aveano collocate luminosamente ‘ 
in trono, vedete dove siam giunti! 

Cantrapponeta alle ingenue leggende 
del medio evo le mentite di Strauss e i 
Commentarii di Rénan, e giudicate della 
natura dei tempi! Quando la fede tace 
O si scolora, sparisce l’ ideale, che era sì 
grande in quei secoli di fede pura e di 
patria carità, e sorge in sua vece un ri- 
buttante verismo; il quale, avversando 
ogni legge estetica e morale dell’ arte, 
spegne il genio; e la virtù ed ogni no- 
bile sentimento, che debbono esser vita 
nei prodotti della fantasia, trascina nel 
fango. 

Ritornino le ispirazioni e gl’ ideali sulla 
via dei nostri maggiori, e l’arte ritornerà 
all'antica sua grandezza. 

Prof. F. Prudenzano. 
  

Attentato contro un treno. 
Bologna, 19. — Il treno diretto par- 

tente da Bologna alle 1840 alla volta di 
Venezia giunto presso Corticella fu col- 
pito con due grossi ciottoli che infran- 
sero un vetro di una vettura senza ferire, 
alcuno. 

— Dato il segnale di allarme il treno fu 
fermato. e venne avvisata la pattuglia in 
servizio di pubblica sicurezza. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
EPA ATTI MI 

I giapponesi si mantengono 
1’ offensiva. 

Pietroburgo, 19. — Liniavitch telegrafa 
allo Czar il 18: 

Venerdì mattina il nemico riprese la 
effensiva su Khsichimao e sulla strada 
di Sinnimpao a Tachichotsu. 

Verso le 5 pom. i giapponesi occupa- 
rono Pahyatse ove impegnarono un fuoco 
Gi fucileria con la nostra cavalleria ed 
occuparono una gola: poscia la cffansiva 
nemica venne arrestata. 

Le pretese miro del Giappone 
sull’ Indocina. 

Pietroburgo, 19. — ll barone Suymatsu i 
intervistato ha smentito che il Giappone 
abbia delle mire sopra la Indocina. 

Ha detto di non credere che la Fran- 
cia dia aiuto alla flotta del Baltico e di 
ritenere invece cha la Francia non voglia. 
‘occuparsi di questa flotta. 

«Bi è ufine mostrato convinto che la 
Francia si accorda col Giappone a que- 
sto proposito per non compromettersi. 
  

Come si vincono i grandi scioperi 

  

Nella Nuova Antologia, il Duca di Gual- 
tieri, dopo avere esaminato lo svolgersi 
dei cinque grandi scioperi avvanuti al- 
l'estero, e specialmente quelle generale 
dei ferrovieri in Olanda (la cui causa fu 
precisamente la medssima che determinò 
l’ultimo ostruzionismo ferroviario in Ita- 
lia) osserva chs tali scicperi si sono cem- 
battuti e vinti in un solo modo: persi 
stendo, cieè, nelle misure credute eque 
ed opportune prima che essi scoppiassero, 
a cha ne furon causa 0 pretesto, e repri- 
mendo inesorabilmente ogni eccesso de- 
gii scioperanti, ogni attentato alla libarià 
del lavoro. 

—. Anzi quando in Austrialia ed in Olanda 
le leggi ordinarie sembrarone ivsuffi- 

TIRA TETTE TO isa rerraraine 
  

APPENDICE 

Eredità funesta 
— Sono di questo avviso, rispose il 

pittore. 
— Ebbsne, mio piccolo Ramsaux-d’Or 

Va a cercare una carrozza, e noi dus 
comincieremo le nostre corse. 

— Ricendurremo a casa la signora 
Vesbon ? 

«— 5a piace al Signore, figlio mio. 
Darvaux godeva di una merita popola- 

rità. Tutte le perte si aprivano dinanzi a 
lui, e quando salì nella carozza sapava che 
non tornerebbe a casa senz: notizia, Dap- 
prima si recò all’ Hotel- Dieu, e 8° infermò 
se la signora Vesbon vi si fosse pressa- 
tata. Alla risposta negativa che ricevette, 
corsa all’ Ospedale della Pietà, poi tutto 
sd un tratto pensò che essendo l’ ospedale 
di Laribeis'é‘e il più prossimo, c’era 
maggiore probabilità di incontrarvi la sua 
protetta. 

Il medico interno a cui, in assenza del 
Direttore, si presentò, consultò un registro 
e gli rispose che una signora Arinda Ve- 
8bon, colpita da grave febbre contratta 
nelle Indie, era stata ricsvuta il giorno 
prima. 

— Posso visitarla? domandò Davaux, 
— ll direttore soltanto può concedarvi 

un’ autorizzazione contrarìa ai regola- 
manti, 

Ma siamo al mercoledì, domani avrete 

4h 

  

il diritto di visitarla, e, insiema a voi, lo 

da
 A 
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cienti, non si ebbe paura di proporre 
legge speciali nel maggier fervore degli 

scioperi, e tanto severe, che qui sareb- 
bero giudicate eccessive. 

Gli stessi socialisti confessano che, se. 
il Governo resistesse con fermezza, i gran-. 
di scioperi non potrebbero riuscire: in- ’ 

| fatti quello generale del 1902 (scrive il. 
socialista olandese Vliesgen) durante il; 
quale il Governo seppa esser forte, la” 
lotta finì colla disfatta dei lavoratori, di- 
sfatta di cui il nestro partito, in Belgio, 
non si è ancora riavuto. 

Ma più cha il contegno degli altri Go- : 
: verni è utile tener presente quello del-. 
l'Ungheria, che successivamente speri- 

mentò la efficacia dei dua sistemi: le 
concessioni e la severità. Il primo fallì; 
il secondo trienfò ; da ciò si può dunque 
conchiudere, che dinanzi alla minaccia 
di scioperi, e meno ancora mentre essi 
durano il Governo con deve dar prova 
di debolezza. Ua Geverno che tratta da 
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Un’ inchiesta. 
Roma, 19. — Il Popolo Romano ha da 

Foggia che ivi è giunto il maggiore ge- |- 
: nerale Camerana incaricato di una in-|r 
chiesta sulle cause che determinarono i 
dolorosi incidenti. 

i . airzn   

| Il * soffio,, anchs în Svizzera |» 

Leggiamo n:lla Patria di Lugano che 
il Governo federale ha seacciato ie Suore 
Bianche ed i Terziari Francescani. Il 

i dette giornale seggiunge: 
| .« L’impressione di questo. ukhase fu | s 
ben dolorosa in tutte DEettà, dove le 

| vittime sono conoscir <—, Mente per[p 
il bene che compia dio 1{Y in opere { e 
di esimia carità. Ir e B'anche 
sì occupano, con itelligenza, | s 

dell’asilo dei fanciv Massagno, dei 

dus oratorii femmi,, « in Lugano eda 
Gerso, raccogliend& le fanciulle del po- 

  

: i 
di tali 

d'ogni 

Sab è \ ra ox de 
utano in quaichs chiesa 

pel servizio divino. 

  

eligfosi. 

Ki il Governo federale, dando ascolto 

sro malfattori pericolosi per il bene pub- 
blico, per lo Stato, E° una vergogna!» NE BY» 

E la Patria di Lugano eenchiude con 
queste opportunissime considerazioni: 

«A Lugano soggiornano forestieri di 
tutte le qualità: ve ne sono di quelli che 

one colpiti di condanne in altri paesi, 

ti: specchietto delle paghe della 
| fatte 

alle grida di pochi inconsulti anticleri- | 
cali, scaccia. queste persone, come se fos- 

7 
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La paga degli scioperanti. gd 

Roma, 19. — La Tribuna pubblica uno 

in Roma ierì ai giornalieri delle 
officine della Maditerranea. 

Dallo specchietto risulta che gli operai 
hanno in media una paga di lire 499 e 
lire 4,48 al giorno. 

La Tribuna osserva: Quanti lavoratori 
‘i non invidiano ‘questa paga! Espura è 

i proprie questa categoria di ferrovieri che 

vi sono di quelii che vivono truffando il. 
rossimo, o d’immoralità.._ costoro poes-: 

piscone, cd almeno lo zalo dei magi- 
trati federali e cantonali non s’accorge 

leggi e lascia che tali tipi, rifiuti 
passa, Ì 

pari a pari cogli sciopsranti o con chi li’ 

sostiene, che offre miglioramenti, che 
ritira le leggi o gli articoli di legge, che. 

dettero occasione allo sciopero, compia. 
una vera abdicazione di fronte e un ma-. 
nipolo di faziosi, sacrificando loro gli in- | 
teressi materiali e morali dell’ intera na-! 

zione. 
  

Grave incidente 
alla stazione di Foggia. 

Una collutazione fra contadini e truppa. 
Tre morti e sette feriti. 

Foggia, 19. — Ieri verso le ore 13 du- | 
rante la paga dei ferrovieri scioperanti, 
circa un migliaio di contadini tentò di 
invadere la stazione resistendo alla forza 
pubblica che cercava di allontanarli e di 
scioglierli. * 

I dimostranti assalirono i soldati prima 
con randelli e scagliando sassi 0 Dasto- 
nando i cavalli; pei sparando colpi di 
arma da fuoco e ferendo gravemente un 
soldato volontario di un anno del 35° 
fanteria, Giuseppe Piccirella. ì 

In seguito a ciò la truppa, sanza or- 
Gine, fece uso delle armi ferendo dus 
rivoltosi. È 

Questi fuggirono verso piazza Cavour, 
ma rinforzati da un altro migliaio di 
dimostranti tornarono a tumultuare, Ua 
contadine sparò a bruciapelo un colpo 
di revolver contro un carabiniere. Altri 
contadini scagliarono sassi e spararono 
colpi di arma da fuoco. 

La truppa rispose e nel conflitto vi fu- | 
rono fre morti e seita feriti. La folla si 
disperse. 

Si sta procedendo ad un’inchicsta. Si 
attendono rinforzi. 

Nuovi particolari. 
Roma, 19. — Il Giornale d’Italia ha Ca 

Foggia che tra i feriti, oltre quelli già 
noti, vi sarebbero lo studente Dario Fo- 
resi ed il sergente di cavalleria Hitore 

i Rubini, Oggi la città è calma: pattuglie 
di soldati e di agenti la perlustrano in 
tuiti i sensi. 

Il prefetto ha smanato una ordinanza 
proibendo ogni assembramento. 

Il sindaco ha pubblicato un manifesto 
invocando la pace. 

Seno ginoti aliri rinferzi di truppa. 
Il procuratore del Re ed il giudice 

istruttore procedono all’ interrogatorio dei 
feriti ed alla inchiesta. 

Furono eseguiti quattro arresti. 
Tra i feriti, il contadino Ricotti e in 

stato gravissimo. 
I morti Panzini e Rago ei 

pietro e Russo furono trevati 
Gi coltello. 

Il sindaco ed 
rono i feriti. 

Dope quan 
ferrovieri vie 

La Tribuna ha poi da Fi 

feriti Giam- 
in possesso 

il vezcovo oggi visita- 

Gà avvenuto la paga dei 
a fatta al municipio. 

   
£ 
dui 

A        

gnande lore a cucire ed. avviandole alle 
occupazioni della famiglia. Oh! quarte 
madri e quanti padri di famiglia bene- 

iscono l’opera buona umile e banefica 
ore Bianche]! 

1 Fratelli Terziari Francescani presteno 
senza alcuna retribuzione, 1’ assistenza 
agli informi, specialmente di notte, ed 

Sn
ai

 

  

  Per alcune Suore, per alcuni Frati che 

sole... nen vi è posto sulla terra  repub- 
blicana svizzera. 

ammirazione e simpatia ; ai glcriosi trion- 

fatori di poveri frati e di pevere mona-| 
che la nostra cordiale commigarazione ». 

  

Lo sciopero senerale dei 
‘A Roma lo sciopero è staz'onario. 

on
a 

eno
 

  

— La cavalleria disperde un «s- 
sembramento. 
Roma, 19. — Lo sciopare è staz'onario; 

aumenta invece il numero dei viaggia- 
tori. 

D:vonsi continuamente aggiungere a 
treni nuove vetture; perciò la formazione 

i lentamente. 

de
nd
 è 

Molti viaggiatori si 
nere in piadi i inte 

Il personala viaggiante è sufficiente, 
tanto che s! potranno ristabilire degli al- 
tri treni. 

Il personale dei deviatori 
compietamente del lavora. 

Questa mattina, in una sala privata si 

riuniruno duecento ferrovieri per pren- 
dere notizie sul muvimanto dello sciopero 
nelle altre città. 

Nella riunione plenaria dei ferrovieri 
mancava un locale sufficients per conte- 
nerli tutti; perciò si decise di tenerla al 
Foro Boario, all'aperto. Si notò subito un 

nel 

  

i 

delle vetture. 

  

È 
È 

grande apparate di. forze, essendo proi- 
bits dall’autorità di P. S. 13 riunteni pub- | 
blicha. 

Siccome il numero degli intervenuti 
aumentava notevolmente un drappello di 
cavalleria dispersa l’assambramento. 

Un manifesto invitante 
ia ripresa del lavoro. 

Roma, 19. — Ua gruppo di ferroviari 
ha lanciato oggi un manifesto, in cui 
dicesi che approvando la Camera Varti- 
colo sull’arbitrato nel mode con cui venna 
modificato dalla Commissione, la classe 
devrebbs essere soddisfatta, quindi lo 
sciopero non avrebba ragione di essere 
se non per corrispondere alla volontà 
del partito socialista. 

Il manifesto termina ‘invecando la ri- 
presa del lavoru. 

Due ferrovieri arrestati, 
foma, 19. — Questa maitina alla no- 

TOrTOvieri 

one vivere tranquilii. Le leggi non li 
col 

| stamane tornò al lavoro. 
operino. liberamente, sia.i 

azione individuale, sia con azione collet- 
polo dalla corruzidne della piazze, inse-| tiva. 

ha date il maggiore 
sciopero. 

Ferrovieri sequestrati. 
L'arresto dei sequestratori. 

Messina, 19. — Dopo la diffida fatta 
iersera dalla direzione delle ferrovie Si- 
cule, che avrebbe preso provvedimenti 
contro il personale scioperante, 

contingente dello 

Ssnenchè lo sciopero porta uno stra- 
scico. L'altra sera si riunivano i ferro- 
vieri alla Camera del lavoro. Dopo ia 

| discussione e lo scioglimento dell’assem- facevano del bene alla piena luce del’ 

i dai loro compagni a 
i entro la Camera del lavoro, allo scepo Alle vittime i nostri sentimenti di.viva | di impedire loro che 

blea, sette macchinisti furono costretti 
passare la nottata 

si recassero l’ indo- 
i mani alla stazione a riprendere i treni. 

Di conseguenza l’autorità ha Epiccato 
il mandato di cattura contro sette ferro- 

‘ vieri ritenuti principali istigatori della PALI       

; Violazione della libsrtà di lavere. Gli ar- 
| resti avvennero simultaneamente stanotte. 

A Torina le condizioni del servizio 
, tendono a migliorare. si effettue- 

  

ggi 
one. 

ranno i diretti per Roma è si è effettuato 
qualche treno merci per Milano, Ales- 

: sandria e Modsna. 

Anche a Milano si eff-ttuareno alcuni 
treni merci sulla linea del Sempione 

A Bologna Il servizio era quasi com- 
pieto. . 

A Firenze continua a migliorare anche 
sulie linso delia Maditerranes. 

Ai Ancona ed a Bari il servizio 

A Foggia stamane si effettuarono tutti 
i treni. 

A Palermo i treni 
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del parti. mattino 

il servizio completo. 

t 

Le punizioni agli scioperanti. 
Roma, 19. — I giornali annunziano 

chs è stato affisso in tutte le ‘stazioni e 
in tutti i depositi di macchinisti e fuo- 
chisti la seguente circolare talegrafica: 

« Avviso al personale. Prevengo che 
l'amministrazione tiene nota degl: agenti 

i non presentantisi al servizio 0 che lo 
hanno abbandonato senza giustificato mo- 
tivo e che saranno lero oltre la perdita 

contemplata nel viger 

A Cal'anisetta si effettuano quasi tutti. 
i. treni. 

mo, si fa il servizio supplementare. 
Ii servizio por 

di Ventimiglia è normale e completo. 
A Geuova si effettua il servizio 

Ovunque oltre al servizio mini- i 

la Francia sulla linea 

mMinl- 

mo coll’eggiunta di qualche treno sup- 

anna oltre il servizio minimo si 

ia di treni su Ravenna- re
y 

  

ervizio è 
a Pavia quasi normale. 

seddisfecente; 

A B3rgamo tranne un incaglio nel 
movimento delle merci il servizio si 
svolge norma!mesta. 

A Massa funziona il servizio minimo; 
a Pisa il servizio è alquanto maggiore 
del minimo; a Firenzs continua . il mi- 
glioramenio anche sulle linee della Ma- 
diterranea; a Forlì il servizio è alquanto 
m:ggiere del minimo; a Pesaro il ser- 
vizio è ridotto suila Fabriano-Urbino; ad 

i è maggiore dsl minimo. 
pure è maggiore del mi- 

nimo; a Campobasso è minimo; a Ca- 
; ! sorta gitre il servizio minimo si sone Pa Dare inrianr Praafati toi È : n x Za x gira Stazione, vennero arrestati due fer- | attivati tre treni; a Taranto il servizio è rovieri, perchè minacciavano alcuni operai | SERE. IR EE, 

rovieri, p rehè minacciavano alconi Speral i MIDINO; anche il Viaggianie 
î 

e % 

4 

5 avava ina 4} srwigzi che avevano ripreso il servizio, 

il tempo della 
tte le punizioni 

regolamento e 

dello stipendio durasts 

ia 

a sospensione, la 

lore assenza anche infl 

cicè secondo Ì 

roroga dell’au 

estituziona e tt 

l'assenza i 
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ciò anche quando 
:re ai giorni 10. Nei 

ci gli agenti principali fa 
- 
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Spilimbergo. 
19 aprite, 

Nota politiche. 

Domenica 16 nel castallo dal co. Spi- 
limbergo Vaifranco, alle 13, ebbe luogo 
l’annunciato banchetia in onore del d-- 
putato on. Olorica. Erano presenti 60 
commensali circa. Si disse che vi erano 
rappresentati idee e indirizzi diversi. A 
noi non pare; a quante ci consta, vi 
mancava l'ala sinistra del nastro piccolo 
mendo politico. Ma forse il nostre mado 
di considerare l'avvenimento è errata; 
qui nor abbiamo una vera divisione di 
idee e di indirizzi; abbiamo solo una di- 
visione di interessi economici rappressn- 
tata dalia linsa tramviaria cha gi sta so- 
gnando. E in questa nostra opinione ci 
ha confermato i’ onor. Olorico che nel 
suo discorso nen taccò alcun argomento 
di politica interna; nulla disse del pro- 
blema ferroviario, della riforma tributaria, 
delle questioni morali cha ci epprimona; 

e punti: la difesa del con- 
fine orientale e i progetti delle ferrovie 
intermandamentali. Fu chiaro, sobrio, pra- 
tico, dice la Patria. Siamo convinti DI8- 
Nameate, quantunque abbiamo poca fi- dervisio fertoviario DIOGSAO assi regolato Lo seiopero in decresconza. minimo. — ì ducia sia in uno scoppio di ostilità con ménte alerado che i contadini conti Roma, 19. — A Milano oggi si fa un A Palermo ieri sera alla Camera del l'impero alleato, sia in una prossima 

To RA WUE Udi oll IRE LA UG AZIA Cc po vio a sa SE E x È x DEE s > gra x Li , . 5 = soa = 

nuino a perseguitare i ferrovieri che sijtreno speciale per gli ingegneri tedeschi | Lavoro il socialista Cutò parlò contro lo gita a Cagiacco e Msduno in trazione au- recano al javoro, gitanbi. sciopero. tometrice. 
        

potranno tuti colero che si interresano di 
lei. Aspettate fino a domani. Vi prometto 
frattanto di prestarle tutte la mie cure. 

— Grazie risposa Darvaux, vado a rassi- 
curare la figlia di lei, 

Rameau-d' 07, colla gioia sul volto, si 
impazientiva del passo lento del cavallo. 

Giunto in via Maubsuge, gali i gran- 
dini a quattro a quattro e piombò come 
una palla di cannone nel piccelo apparta- 
mento. 

— Ritornata, sigaorina, l’ abbiamo rito- 
vata. i 

— Dove? domnndò Malania. 
— lu un espedale, aggiunsa il giovi- 

neito abbasando il capo. 
— All’ ospedale, mia madre, la vedova 

dh. 
S° arrestò e presa la mano del suo umile 

amico: i 
— CGonduci a lai! presto ! 
— Ahimè! signorina, voi dovete aspet- 

fare domani, così vuole il regolamento... 
Ma domani vi andremo tutti non a vederla, 
ma a cercarla, Li signor Darvaux ha trovate 
un mercante di ventagli che vi darà del 
lavaro... i 

Cha bravo artista! Del resto lo sone tutti 
e due... Non so se ami più 
Darvaux:o il suo amicol.. Ha un debole 
per colui cha scrive, per il teatro, i 
Camera n.7.» AhTEcco che ho la lingua 
troppo lunga... 

« Non si deve mai dira il titolo di ua 
dramma © di un libro. Vi sono dsi fi ibu- 
stieri - letterari che vi svegliano quando : 
meno ve lo pensate... Dunque vi troveran- i 

‘la speranza in quel giovane animo. 
no del lavoro un ben pagato... Il signor 

il sigaor 3   
    

   
Dervaux asserisce che avete del talento... 
Abbiste coraggio fino a demani, signo- 
rina... Curatevi, bevete questa tazza di lat- 
te. M°incarichs:ò ie di porvi in assetto | 
la casa; bisogna che vostra madre trovi 
tutto ia erdine... Il signor Darvaux bra- 
mersbbe vedervi; posso dirgli che accon- 
sentite riceverlo ? 

— P.ù tardi, Ramasu-d’ Or;    

  

to il (2) 

x 

sti 

  

(o: atta et? 3 nos tuo aiuto, metti in assetto lo studia; vi 
& ar ins ® w 51 la; nea ATI sÌ f mr potro ricevere più decentemente il signor 

Dervavx. 
; Il gioviaetto mise grande zelo nel suo lavoro: in un’ era i mobili erano puliti, i quadri spolverati, e il grande artista 

potè salire al povero alloggio della fan- 
culla, i 

| rispatto col quale si avvicinò a lei 
st:0 in quale stima e simpatia la te- :. Dopo averle trovato un lavoro ab- aza proficuo, le chiesa il permesso 

a la collezione dei disegni del 

  

— S'gnorina — disse dopo averli ve- 
duti — troverò dsi giornali che saranno 
contsntissimi di pubblicarli, e porrò fra 

    

le condizioni she gli originali vi siano 
Lituiti... Consolatevi, i cattivi giorni[v 

v 

  

ine, lo spero... Domani E] i 

rivedreto vostra madre, e, siafene certa, 

  

   

    

   

    

     

    

              

  

lui Melania ricuperò il 
indo ei la lasciò, ricon- 
valida simpatia effartala, 

rassicurata circa la sorte della madre, si 
senti rinascere e contò le ore attendendo 
il demani. Rameau-d'O: cui il ijunzo 
soggiorno all’ albergo del « Lavante» 
aveva reso assai pratico dei fornelli, pre- 
parò un modesto pasto al quale la fan: 
ciuila fece onore. Ella dormi profonda- 
mente, s' alzò alle otto, corsa all’ ospedale 
ma.era ancora troppo presto ed attese 
l'apertura delle porte. 

Il nome della sala e il numero 
latte le erano dati dal sig. Darvavx : però 
ella andava accompagnata da Ramaau - 
d'Or fra le lungha file di letti; 
giuuta a quello in cui 

: aspettava dl veder la madre, vide una 
vecchia che il giorno prima era stata 
quasi schiacciata da un carro. 

— Cielo | esclamò, sarei stata ingannata ? 
Quel gride di terrere, le lagrime che 

le scaturivano dagli occhi, scossero pro- 
ondamente una giovane tisica che occu- 

pava il letto vicino. 
— Signorina, disg’ alla con vece debole, 
i cercate la siguera Vesbon, non € vero? 

mia madrel La mia diletta madrel 
partite, risposo la malata: partita 

[m
a 
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non la lascierete più... ieri, distro sua dumanda, in occasione 
— Ha già molto s-ffsrto, signore... ri- | della visita del dott. Sericeurt, Hi voleva 

sposa Melania — s credo poter affermare | frattenerla a cagione della sua febbre... che sone coraggiosa; ma, lo confesso, | Ma siccome le si vietava la visita di un Ginaazi al d ni ha colpita ieri, | sacerdote se ne è andata... Dopo di ciò, 
mi sono trovata genza forza. a o signorina la casa è sossopre, a cagione 

Luigi Darvauxsi sfo:zò di far riontrare | degli avvenimenti di ieri... Forsa li cone-. 
scete già? Un bambino bruciato per colpa 

del 

ma: 
la pevera figlia: 

di una infermiera 
avvelenata da Clorind 

Melania non ascoltava più. 
— Mia madre! mia madre! gridò con 

un singhiozzo. 
5 fuggì dalla sala, all'estremità della 

quale l’attendeva Ramean-d’Or. 
— Come sta, signorina? domandò il 

giovinetto. 
— Eila non vi è più. Partita senza dir 

nulla; partita, e nona è più tornata a 
casa. 

-- {orse ve la troveremo... 
Ma Rameau-d’Or pronunz'ò queste pa- 

role con voce bassa è debole; ei non 
credeva appuuto a questa speranza. 

Melania gli :ffsrrò la mano. 
— Capisci! E° avvenuta qualche scia- 

moi:ta... Per debole 

do
 

era, una giovane donna 

qu 
Ò 

x gura. Mia madre è 
che fosse le bastava un’ora a tornare a 
casa... Conducimi dove si trasportano 

| coloro che cadono per via morti di freddo 
, 0 di fame, e coloro di cui nessuno cono- 
scs il recapito, che nulla hanne più ad 
attendare dalla pietà degli uomini... Mia 
madre è caduta per strada, forse venns 
schiacciata da una carrozza come la po- 
vera vecchia che ora occupa il letto di 
lsi.. Sa si trattasse di un’altra, cono- 
scendo la nostra miseria e il suo insana- 
bile delo e, penserei: si è tolta la vital... 
Ma mia madre è cristiana, e per essa la: 
vita è sacra, per quante possa essera 
piena di eroci.. Vieni, Rameau-i’ Or, vieni! 

Egli non pronunz ò una parola, seguì 
con rispetto la fanciulla, poi, scendendo 
verso la Senna, s’avviò alla Morgua. 

(Continua). 
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- Se saran ros» fioriranno e nella [oro 
incubazione l’on. Odorico avrà tutto l’ap- 

Poggio di chi ama queste terre. Come 
cattolici, stiamo attendendo ancora la pa- 
rola che ci dica se l’Olorico è con noi 

O contro di noi. - 

Cose tristissime. 

Lunedì fu condotta in queste carceri 

una certa Ganoveffa Lorenzini di Casiacco 

perchè colpevole di infanticidio. Ella in- 

fatti strangolava appena nato il frutto dei 

suoi illeciti affstti. Lunedì a sera il dottor 

Patrignani presante la snaturata madre 

faceva al nestro ospitale l’autopsia del 

cadaverino. L’abisso tien dietro all’abisso, 

il peccato al peccato. Sono ben tristi 

questi fatti | 1 
Recita. 

Lunedì 24, i filedramatici pordenonesi, 

sen confondersi col circole filodram- 

matico della Sezione Cattolica) daranno 

qui al Teatro Sociale non so quale rap- 

presentazione. Vadrema. 

Pordenone 
18 aprile, 

Neorolog 0. 

Sabato è morto il signor Giussppe Ga- 

spardo fu Vincenzo d’anni 89.I funerali 

alla salma riuscirono solenni. 

Condoglianze alla famiglia. 
I figli per onorare la memoria del loro 

caro estinto elargirono L. 100 alla Con- 

gregazione di Carità perchè gieno distri- 

buite fra i poveri. 

Musica saora. 

In occazione delle solennità Pasquali 

al Duomo sarà eseguita della musica di 
Haller, 

S. Giorgio di Negaro 
19 Aprile. 

Per io so opero ferroviario. 

Causa lo sciepero dei ferrovieri ab- 

biamo visto anche noi gli alpini perlu- 
strare la linea. : 

La Società Vensta, per gli effatti dello 

sciopero, con apposito manifesto, avverte 

il pubblico che il servizio delle merci 

di qualsiasi natura è sospeso per le 

grandi reti. 
Pel Venerdì S:nto. 

La sera del prossimo Venerdì, 21 cor- 

l'ente, i! nostro paese sarà splendidamente 

illuminato in omaggio alla tradizionale e 

rituale processione. Vi serà grande con- 

corso di forestieri ad onerare il Gristo e 

Addolorata, e vi sarà anche adibita per 

la circostanza la banda cittadina. 

Nel nostro zueoherificio. 

Il nuove dirsttora prof. Ineo De Vacchis 

ha disposto chs le imminenti feste 

della Santa Pasqua, lo stabilimento ri- 

manga chiuso dal sabato 25 cosr. a tutto 

il martedì 25 detto. 

Il conte De Asarta. 

H' atteso da noi il co: Vittorio De A- 

sarta, Questore alla Gamera dai deputati, 

il quale, come sapete, oltre di avere nel 

vicine Fraforeano un immenso stabile, è 

anche presidente del Consiglio d’Ammi- 

nistrazione di queste Zuccherifiicio. 

Al cg: Da Asarta devesi se il nostro 

Zuccherificio funzioni 

sorti si sono rialzate al punto di render- 

lo direi quasi invidiabile, epperciò ben 

meritato è l’-ffstto che il D> Asarta ri- 

scuote da questa popolazione. 

Un augurio 

Ia ultimo mando di gran cuore i miei 

migliori auguri per imminenti foste Pa- 

squali alia direzione ed alia redazione 
dell’apprezzato e d'ffuza Crociaso col veto 
fervidissimo che esso possa trionfare nella 

sua santa missions per la quals è iati- 

tuito. 
E per quanto fo nen abbia la fortuna 

di conoscerlo personalmente, tuttavia 

mando da queste colonne un sincerissimo 

dotto Pre- , 

augurio anche ali’ illustre 6 

sule della nostra Arcidiccesi. 
Guagnini. 

; È À i i Sat i frà Dre À 

NACA CITTADINA 

DIARIO SACRO 
Venerdì 21 — s. Anselmo. 

  

  

Fiere e maresti della provincia 

Udine, Tarcento. 
n RA TIR RE 

Cose della Giunta. 
Nella seduta di ieri Ja giunta ha: 
1 Gompilato l'ordine del giorno per 

la prossima seduta del Consiglio Cemu- 
nale, delegando al Sindaco di fissare la 
seduta. 

2 Ha accettato le proposte dell’ ufficio 
Regionale dei Monumenti psr la sistema- 
zione da darsi al tempietto di S. Gievanoi. 

3 Ha delibsrato di proporre al Consiglio 
il passaggio nelle permanenti, di ura 
classe del corso inferiore urbano maschile. 

4. Ha approvate lo schema di regala. 
mento psr la fornitura medicinali ai po- 
veri determinando di sotioporlo al  Gan- 
siglio comunale nella prossima seduta. 

5. Ha disposti i lavori di espurge nella 
chiavica in via Cortazzia. 

6. Ha apprevato la relaziaue al Consi- 
glio relativa alla Federazione delle Isti- 

‘ tuzioni cittadine di assistenza pubblica. 

Nella Giustizia. 
TM cav. avv. Torlaseo, vice presidente 

del mostre Tribunale, è stato recentemente 
a 

® 

nominato consigliere d'Appello a Parma. 
i tener. Congratulazioni. 

maggiormente i propri interessi. 

ancora e se le 

Uiins P. G 

{ guancia sinistra 

  

I doni. 

Per la Grande Esposizione che seguirà 

nelle prossime feste di Pasqua e preci- 

samente nei giorni 23, 24 e 25 aprile, ; 

sotto la loggia S. Giovanni, in Piazza 

Vittorio Emanuale a cura del « Sodalizio 

Friulano della Stampa» ed a beneficio 

per metà dell’ utile della benemerita 

« Scuola e Famiglia », continuano a pere 

venire numerosi alla sede del detto « Sa- 

dalizio Friulano della Stampa », în Udine, 

Via della Posta, N. 42 

E fra i priacipali donatori notiamo il ; 

indaco di Uline, comre. Domenico Pa- 

cile, quale presidente della « Scuola e 

Famiglia; l’illmo signor cav. dott. Carlo 

Venuti, podestà di Gorizia; la marchesa : 

Aagelina Mangilli: mons. Val. Liva di, 

Udine; la ditta Jesurum 8 G. e parecchie | 

altre ditte di Venezia. 

Il pittore Eloardo Cigolotti di S. Qui- 

rino di Pordenone mandò un suo grande 

quadro ad olio, con ricca cornice, ripro- 

ducente delle bellissime frutta (pesche, 

uva, ecc... Tale quadro figurò anche nella 

nella passata Esposizione di Udine del 

1903 e rivela un buon artista che pro- 

mette molto per un felice avvenire. 

Attendonsi ancora le offarte ed i dovi 

della maggior parte degli esercenti della 

ciità (albergatori, caffettieri, bottiglierie, 

ecc) che certo mon potranno mancare, 

essendo quelli che, dallo straordinario 

concorso di provinciali, avvantaggiano 

I 
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Servizio pacchi postali. 

Continuano le condizioni restrittive per 

l'accettazione dei pacchi ieri comunicate; 

cieòè libera circolazione degli stessi in 

tutta la Provincia e per l’ estero via Gor- 

mons 6 Pontebba, ammessa inoltre l’ac- 

cettazione di quelli c. ntenenti chinino di 

Stato e same Dachi per quaisiasi località 

a rischio degli speditori. 

Come però deite condizioni possono 

madificarsi o cambiarsi di ora in ora, è 

consigliabile a chiunque abbia interesso 

di dimostare pacchi di presentarsi all’uf- 

fl:ic spaciale presso questa Direzione od 

a quella di Stazione per avere esate no- 

tizio sulla poss‘bilità e sul mezzo di av- 

viamento dei pacchi stessi. 
Da eggi viene ammessa l’accettazione 

per qualsiasi località del Veneto. 

Nuovo regolamento 
di polizia stradale. 

Col giorno 23 corr. va in vigore il 

nuovo Regolamento di poliz'a stradale ap- 

provato con Regie Decreto 8 gennaio 

1905, n. 24. SS 2 

- Esso porta enorms nuove nel riguaral 

degli automobili, dei motocicli e dai vai- 

coli in genere, norma cha il pubblico 

dovrebbe conoscere psr evitare nois e 

multe. 
Avviso agli interessati. 

Gite di piacere alla VI Esposizione 
d’Arte di Venezia. 

Nella circostanza della VI Esposizione 

Iaternazicuale d'Arte della città di Ve- 

nezia, Îa cui apertura è fissata psl giorno 

926 corr. Alle stazioni seguenti saranne 
distribuiti dei biglietti di andata-ritorno, 

valevoli cinque giorni. 

    
lieto 

«div lestenia cla ohh 
Lire Lire. Lire 

Buttrio 2795 20.00 1285 

Chiusaforta 3465 2470 1645 

Codroipo 101595 10:30 

Dogva 95:90725.15. 1675 
Gemona O:pedaletto 3090 2205 1475 

Magnano Artegna = 3010 2150 1440 

Moggio 3345 2365 1580 

Pasian Schiavonesco 2320 1670 . 11 25 

Pontebba 98.00. 2755 1895 

Pordenone 1685 1225 805 

Portogruaro 13.80 1940 700 

Reana del Roiale 2690 1925 1290 

Resiuita 33955 2395 1600 

Sacila i 1465 4070 710 

S.Giorgio della Rich. 2220 1600 1040 
S.Giovanni Minzano 2915 2085 1400 

S. Vito al Tagliam. 1580 1150 790 
2340 1685 1095 Si ilimbhero 

PR ERA go 

St:z. per la Carnia 3250 2320 1500 
Tarcento 99,55% 15 1415 

Tricesimo. 2900-2075. 13:95 
UDINE 2630 41885 1210 
Valvasone 1135. 415.35 10.00 
Vanzone SAIE85E 92705 RO 

Tramvia a vapore Udine-S. Daniele. 
Trani speoiali, 

La Direzione della Tramvia a vapore, 
si pregia portare a conoscenza dei pub- 
blico che nei giorni di domenica 23 e 
lunedì 24, saranno attivati i treni speciali 
citati nell’ orario estivo: 

Part. da Uline P. G, 2015 — Arrivo 
a &. Daniele 2135 

Part. da S. Dinisle 2035 — 
DARUNI 

Echi del ferimento di via di Mezzo. 

Quel Sertich che rimase ferito tempo 
fa in una collutaziene avuta col pregiu- 
dicato Botti trovasi in fin di vita per su- 
pravenutagli infiammazione intestinale. 

Mercato. 
Tanto il mercato dei cereali quanto del 

bevini csusa il cattivo tempo fu assai 
scarso. Pochi e magri affari furono fatti. 

Una pietra sur un dito. 
Il manovale Giovanni Modonutti d’anni 

13, ieri inantre attendeva al proprio ls- 
‘voro gli cadde una pietra sul dito pollica 
della mano sinistra, che gli produsse una 
ferita lacero contusa, la frattura dell’osso 
ed il distacco completo dell’unghia. Ns 
avrà per una ventina di giorni. 

Bandaio ferite. 
Nel maneggiare ua tubo di ferro zin- 

gato, il bandaio Earico Veronesa d'anni 
24, gi produsse una ferita lacera alla 

in prossimità dell’angolo 
labiale. Venne medicato dal dott. Pera- 

Arrivo a 

  

  

i sarà devoluto all'Associazione « Scuola e 

i Famiglia »: 

opere. 

Li 

Grande Esposizione di doni 
per benficenza. 

Quindicesimo elenco delle efferte © 

doni pervenuti al Sodalizio Friulano della 

Stampa in Udine, via della Posta D. 42, 

per la Grande Esposizione di doni, che 

seguirà in Piazza V. E. sotto la Loggia 

di S. Giovanni ed il cui utile per metà 

Fracassetti - Antonibon Francy, presi- 

dentessa dalla « Scuola e Famiglia » U- 

dine: 2 grandi vasi di ceramica. 

Perusini Paolina, Udine: lire 10. 

» Costantino » = lire 10. 

Chiaruttini N. banchiere, Parigi: due 

grandi medaglie di bronzo, Victor Hugo 

ed Emilio Luobst, lavori eseguiti nelle 

officine dello Stato di Francia. 

Gaspardis, Ditta negoz. manifatture, 

Udine: tappeto per tavolo, tandinaggio 

completo per una finestra. i 
Luzzatto dott. Oscar, Udine: Fiocchi 

di neve, racconti per fanciulli di Ange- 

lina Bcocca. i 
F oaudi Luigi, Udine: lume a petrolio 

da notte. 
Feruglio Gino, industriale, Torino: L.5. 

Rigo e GC, vetrerie, mobili e mosaico, 

Venezia: Specchio art'stico. 
Magistris Vittoria, Udine: vaso da fiori. 

Bsvilacqua Antonietta, Uline: 2 Dott. 

liquore Curacao. 
Rapisardi Mario prof. nella R. Uni- 

versità di Catania: il vol. IV delle sus 

Vuga Emma, Udine: L. 2. 
N. N., Ulice: L. 1. 
Galvani Andrea, Uline: 

fiori di ceramica. 
Sartoretti Antorio, Udine: 

mostarda. 
Magistris Giuseppina, Udine: 2 figuri 

ne di gesso. 
Vaccaroni Earico, tassidermista, Udine: 

Il gallo caricaturista. 
Di Brazzà Savorgnan co: G, Uline:2 

sue pubblicazioni. 
Rattaggini Giuseppina, direttrice dei 

Giardini d’infauzia, Udine: 2 vol; dus 

portsfiori; scatota lav. ad intreccio; can- 
nello par lavori di maglia. 

Pellegrini Giovanni, Udina; 4 bott. di 

vino bianco Verduzzo. 
Mazzaro Giuseppe, Udine; 2 servizi p. 

dessert. 

IN TRIBUNALE 
Un dentista condannato. 

Presiede il Giudice. Sandripi — G'u- 
dici avv. Solmi e Turchetti — P. M. avv. 

Tescari — Difensore avv. Schiavi. 
Sulla panca degl’imputati siede Cracco 

Cssare meccanico dentista con Gabinetto 
in Via Gemona, imputato della contrav- 
venzione sulla legge sanitaria a sensi del- 

Vart. 23 del cod. pen., perchè esercitava 
la professione chirurgica dentistica sanza 
possedere il relativo diploma. 

INTERROGATORIO. 
Narra che appena aperto il Gabinatte 

d’ operazione si provvide di un medico # 

successivamente di altri due i quali pre- 

‘senziavano le operazioni e conferma cha 

per operazioni di poca importanza ls ese- 

guiva anche solo, soggiunga che anche il 

dottor Raffaeli costuma far eseguire quel- 
che operazione da un suo assistente che 
così si costuma fare anche in altre città. 

Raffaelli dott. Alberto, denuziante. Gon- 
ferma il rapporto, seppe che il Cracco 
esercitava abusivamente l’arte, fece av- 
vertire il Cracco della contravvenzione 
cui potea incorrere, ma questi non smise 
di continuare nell’ arte dice :de che un 
meccanico può lavorare a preparare den- 
tiere, non mai però ad eseguire opsra- 
zioni chirurgiche. 

L’avv. Sehiavi dimeite dei cert ficati 
relativi ai lavori eseguiti dal Gracco, 

Placenzotto Angelo vigila urbano si fece 
estrarre un denta dal CGracco pagò Hre 
due e nessun medico pressuziava l’opa- 
razione. i 

Il Presidente gli domanda chs dente 
era, Il testo anzichè dire chs era un 

dente molare, dice era un dente macel- 
laio. (ilaritd). 

Spollero Caterina si face otturare un 
dente, pagò due lire, ma dopo 15 giorni 
il piomba cadde. 

Ragazzoni Giovanni ispettore di ri 

{2 vasetti per 

servizio per 

  

  

  

    

urbana racconta che venna a Udine il 

Cracco da Gerizia circa un'anno e Mezzo 

fa, aprì un Gabinetto chirurgico dentista 
in Via Gemona, lo avvertì cha vi era la 

necessità - del relativo dipiama, furono 
fatte pratiche anche col mezzo dell’ uf 
ficio di P. S. di cui se ne occupò il de- 
legato sig. Birri, poi avendo saputo che 
si continuava ad esercitare la professione 
suggerì il dott. Raffaelli a sporgere de- 
nuncia. i 

A difesa si escutono i testi Lesiuz.i 
Silvio, Manganotti Antonio ® Plebani Ales- 
sandro. 

Il P. M, rilevate le risultanze proces- 
sual con una elaborata requisitoria cita 
le disposizioni deli'art. 23 sulla legge sa- 
nitaria dicendo che chi esercita una pra- 
fessione senza relativo dip'oma deva 83p- 
portare la multa di 100 lire, il Cracco 
ha contravvenuto alla legge traendo cesì 
in inganno ia pubblica fede, ed essendo 

lo condanni al minimo della pena. 
L'avv. Schiavi fa una scient fica arringa 

cercando di demolire la requisitoria del 
P. M., ma il Tribunale si mriforma a 

pronuncia ssntenza con la quale condanna 
il meccanico Cracco Cssare a lire 100 di 
multa, applicando. per cinque anni la 
legge del perdono. 

Il preside 9 

  

Di
 

  

la prima volta domanda che il Tribunale. 

quanto disss il rappresentante la legge a | 

nie spiega poi al condannato | 
5 anni; 

    

  

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. &- 
sportazione mondiale all'ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 

Siege. P. Sasso e Figli — 

  

st
r 

s Oneglia. 
O 
PORVI TERZI TE IBN ISAIA 

  

  IAC TRO STE SEAT ORI 

È    

  

   
  

    
    

  

SARE) 9 / 
È ERR % 

Ne 

CTR II Be 

L'uso di perito eat 8 

i di queste folete fa Spiate rt 
ARA] * 40 LÀ SÌ È 

” 

diventat € 

    m 1 do- 
li di stomast 

L’ ill. Dott, A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
serive: « Avendo 
«somministrato in 
«parecchie occa- 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

     
       

    

Î LR Ce RAIL: è Acqua di Nocera Umbra 
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i bottiglie. — Campioni e 

     

  

  

     @s02/ 00038 
Cav.D. U. Ersettg 

alli evo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti 1 giorni eccettuati i festivi, 

4, Via Lirutti N.° 
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Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 

listini 

eratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 
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Lavorazione speciale con motore elettrico 
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anche di spedizione fuori Città 

Affrettare le ordinazioni. 
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vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tuito ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

SLA TO 
il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

AI , Pi = A AG ao mia avidamente letto da persone d'ogni classe e partito Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

m-rbida, bianca, vellutata mercà la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ . ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è SEO é 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomuti saponi esteri. — Il prezze pei è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 

  

‘8 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
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Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tuttaE'Italia. — Vendesi presso tutti î principali Droghieri, Farmaci ti : 
Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e €. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: vir # n e Comp ‘= In quarta pagina prezzi mitissimi   
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      | FRATELLI FILIPPONI 
f - PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

  

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possicde virtù toniche 

Allontana P atonia del bulbo. 

           

    
            

  

         

   
               

  

  

abbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
: Unica fabbrica ne Veneto 

& 
specialista per la fabbricazione di Ba ;iere per qualsiasi società, 0 

= per premi, o per balconi. 
4 BR, VI NOOO 
sé delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
& Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 
}0 Ghievolis, Provesano, CROEIIO S, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 3 
A Società Operaie di M. Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, «Rivolto, Goricizza, ni Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 
garia, Cividale, Pozzuoro, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 

    

Combaîte la Forfora 
  

Rende lucida la chioma 

   

  

   

  

st Può 
AV CRE $ ò zi 

    Rinforza le sopracielia 
   

Mantiene la chioma fluente 
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i “igenera il Sistema 7 imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. go S Capill lare 

Disegni ; preventivi à richiesta di Pagamenti rateali. Si vende da tutti ij Farmacisti, Drochi "A = = 

          
73 Deposito Generale da AFFGONE & Ce, - Via Torino, 12 & 
è i la Toletta e di Chincaglioria per Farmacisti, Eros 
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UDINE - - Piazza , San Giauuiio 
ze Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903. ==” 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9550 
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‘anifatture varie ‘arredi da 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti; Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, bibi da ia Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Hal da etto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
Coperte lana e cotone, Copsrori inch mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette 

cei colorate ad olio per tendoni in tutti i | Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi vis ine sasa; colori e qualunque articolo in mani- |. | oro,setae argento, Cordoni, Tele filo Rosa scia i ea n 
Tonicelle: » 48 fatture. per confraternite. 300, 350, “00 0 Piviale » 00 | 9 ip più. 
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UDINE, Via Mercatevecchio N 40619) | 5 A B B RIC A 
TS = ° premiata con due MESE all'Esposizione Regionale 1903 
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o dic =  ETLILI Bi. VI LE 3) = ito LEN 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Vola = Por ‘tafogli — Portamonete ecc. 

Chincagliere — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

eremita 

  

  
  

       
fumatori — Scarpe gomma -— Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli ner regali. 

CORONE   

  

nia | w Veli per Stacci ì 
Tr . Si coprono fusti vecchi è ‘ombrello e ombrellini con stelle di qualunque genere 

À richiesta sì bibi ombrelle e ‘ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendi 

PREZZI MODICISSIMI 
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